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4. IL BATTESIMO DEI BAMBINI 
Il nuovo rito del battesimo è stato promulga-
to nel 1969 per entrare in vigore nel 1970 in 
modo da sostituire il rito del 1600 che era 
pensato per gli adulti e poco si adattava ai 
bambini. In questo modo si pone in maggior 
rilievo il compito e i doveri dei genitori e dei 
padrini. Per bambini si intendono coloro che 
non sono ancora giunti all’età della ragione 
e non sono in grado di professare la fede 
personalmente. 
I bambini dovranno poi essere educati alla 
fede in cui sono stati battezzati. Il sacramen-
to ricevuto sarà il fondamento di questo im-
pegno. La Chiesa, popolo di Dio, si fa carico 
del nuovo componente della comunità e lo 
guida sulla via di Cristo. Bene è che i genitori 
si preparino adeguatamente al rito e a quelle 
che sono le proprie responsabilità.  
Per il battesimo i genitori sono dei ministri 
di fatto e, non solo ascoltano la celebrazione 
ma: chiedono pubblicamente il battesimo, 
segnano il bambino in fronte col segno di 
croce, fanno la rinuncia a Satana e la profes-
sione di fede, portano il bambino al fonte, 
tengono in mano il cero acceso, ricevono la 
benedizione.  
I padrini accompagnano e collaborano con i 
genitori affinché il bambino giunga alla pro-
fessione di fede personale e la esprima nella 
realtà. Per tale motivo anche i padrini devo-
no essere credenti, battezzati, confermati e 
praticanti.  
La celebrazione del battesimo è evento ec-
clesiale ed è bene che avvenga durante la 
celebrazione dell’eucarestia domenicale in 
modo da far partecipare al rito tutta la co-
munità cristiana e risalti il nesso tra battesi-

mo ed eucarestia. 
Il rito ha inizio con l’accoglienza dei bambi-
ni. Questa è segno della volontà dei genitori 
e padrini di celebrare il battesimo. Questa 
fase spesso viene celebrata in una giornata 
diversa da quella in cui si compie il rito. Nel-
la nostra chiesa, la presentazione dei battez-
zandi avveniva (prima della pandemia) in 
una domenica antecedente al battesimo du-
rante la messa domenicale vespertina. Non 
sono previsti obblighi di separazione di que-
sto rito da quello della celebrazione del bat-
tesimo. Il sacerdote chiede ai genitori cosa 
chiedono alla chiesa per il loro figlio. Il sa-
cerdote segna con il segno della croce la 
fronte del bambino; i genitori ed il padrino 
segnano con il segno della croce anche il 
battezzando e poi tutti si segnano con la cro-
ce e la celebrazione ha inizio. Il segno della 
croce, all'inizio della celebrazione, esprime 
il sigillo di Cristo su colui che sta per appar-
tenergli e significa la grazia della redenzione 
che Cristo ci ha acquistato per mezzo della 
sua croce. 

 

PER SAPERNE DI PIÙ 
Battesimo in pericolo di morte 

Qualora ci sia il malaugurato caso di pe-
ricolo di morte del bambino 
(persecuzioni o malattie), il sacerdote 
può optare per un rito abbreviato o, in 
caso il sacerdote non sia presente, un 
qualsiasi Cristiano Battezzato, può in-
fondere l’acqua sul capo del bambino 
pronunciando la formula: “Ti battezzo 
nel nome del Padre, del Figlio e dello 
spirito Santo”. Il battesimo in questo 
caso è anche valido. 
L’acqua può anche non essere benedetta 
ma deve essere di origine naturale. Se si 
pensa che ci possa essere tempo suffi-
ciente, si può recitare il credo o una pic-
cola preghiera prima del rito del batte-
simo. 
Un bambino battezzato con questo me-
todo, qualora continui a vivere, dovrà 
essere portato in chiesa per compiere i 
riti esplicativi. 
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.00 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30 S. Rosario 18.00  
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Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
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FDUGLQDOH�PD�&DQLVLR�ULILXW´��0RU®�D�)ULEXUJR�QHO������� 

0HUFROHG®���� 6��)UDQFHVFD�6DYHULR�&DEULQL� 

*LRYHG®���� 6��*LRYDQQL�GD�.HW\� 

9HQHUG®��� ĸ1RQ�WHPHWH��HFFR��YL�DQQXQFLR�XQD�JUDQGH�JLRLD��FKH�
VDU¢�GL�WXWWR�LO�SRSROR��RJJL��QHOOD�FLWW¢�GL�'DYLGH�� 

ª�QDWR�SHU�YRL�XQ�6DOYDWRUH��FKH�ª�&ULVWR�6LJQRUHĹ�/F����� 

&(/(%5$=,21(�(8&$5,67,&$� 
QHOOD�9LJLOLD�RUH��������FRPXQLW¢�QHRFDWHFXPHQDOL� 

QHOOD�1RWWH�VDQWD�RUH������ 
6DEDWR���� 1$7$/(�'(/�6,*125( 

ĸ*ORULD�D�'LR�QHO�SL»�DOWR�GHL�FLHOL� 
H�VXOOD�WHUUD�SDFH�DJOL�XRPLQL��FKH�HJOL�DPD��/F������ 

&(/(%5$=,21(�(8&$5,67,&$�RUH������-�������-������ 
'RPHQLFD��� 6��6WHIDQR 

6DQWD�)DPLJOLD��'RPHQLFD�GRSR�1DWDOH� 
/D�IDPLJOLD�ª�LO�WHUUHQR�IHUWLOH�GRYH�FUHVFH�OD�VDQWLW¢��FKH�VLD�XQ�JLDUGLQR�VHUHQR�R�
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